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Violenza contro le donne: 
le scuole al centro

Per la Giornata Internazionale del 25 novembre 
diversi gli appuntamenti anche in zona. 
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Borgaro, Caselle, Mappano, 
                San Francesco al Campo, San Maurizio

SullaScia.net

Via Svizzera, 8  - Borgaro T.se
Tel./Fax 011 470 42 17

Gioielleria Oreficeria         
	 Novara M.



2 pubblicità

CENTRAUTO 2001 CIRIÉ (TO)
CONCESSIONARIO PEUGEOT • Via Torino, 68/70 Tel. 011.920.69.90

www.centrauto2001.peugeot.it



3editoriale

Per la 
pubblicità su

SullaScia.net
373.7459130
338.8730034

SullaScia.net
NonSoloBorgaro

Periodico di Vita e Cultura Locale a cura 
dell’Associazione Culturale Sinapsi, anno 
1 - numero 10 - Novembre 2016 - Re-
gistrazione:  n. 1 del 20/01/2016 
rilasciata dal Tribunale di Ivrea - 
Redazione: Via San Francesco, 12 - 
Borgaro, tel. 338.8730034  Tiratura: 
3.200 copie - Questo numero è stato 
chiuso in tipografia il 14/11/2016 - 
Direttore responsabile: Giada Rapa 
Impaginazione grafica: Alessandra 
Albanese Redattori: Giovanni D’Ame-
lio, Cristiano Cravero, Marco Cavic-
chioli, Francesca Di Feo, Alessia Sette. 
Stampa: Tipografia Curcio via Lanzo, 
181 - Borgaro Tel./Fax 0114703363. 

info@sullascia.net
 www.sullascia.net

Seguici 
anche su 

Come funziona il Referendum 
Costituzionale del 4 dicembre  

di Marco Cavicchioli

Il prossimo 4 dicembre 
si andrà a votare per 
il cosiddetto Referen-
dum confermativo, per 
approvare o bocciare 
la riforma della Costi-
tuzione approvata dal 
Parlamento il 12 aprile 
2016. Perché viene fatto 
il Referendum? Perché 
per legge le riforme co-
stituzionali o vengono 
approvate dal Parlamento con almeno 
i due terzi dei voti, oppure possono 
richiedere un Referendum confer-
mativo. Questo passaggio è stato 
richiesto il 20 aprile 2016, ed il 10 
maggio 2016 l’Ufficio Centrale per il 
Referendum ha accettato le richieste 
parlamentari e dichiarato legittimo 
il quesito da sottoporre agli elettori. 
Chi voterà SI approverà la riforma, 
mentre chi voterà NO la boccerà. 
Vince chi conquista più voti (ne basta 
anche solo 1).  
Tuttavia la riforma è molto comples-
sa. Il testo è pubblico (bit.ly/riforma-
costituzionale), ma anticipo già a chi 
volesse leggerlo che è decisamente 
arduo da comprendere: se non riusci-

Sfruttare la CONCORRENZA 
fra assicurazioni

Ricerca del MIGLIOR PREZZO 
ad ogni scadenza

Contatto diretto e personale
per ogni esigenza

Chiedi un preventivo
Avrai una ottima consulenza
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Roberto Cavallina  
Via Svizzera, 24 - Borgaro

347 222.81.45 

Per Info  
347 222.81.45 

Polizza RcA
RISPARMIARE SI Può
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Collaboratori

ste a capirlo non dovete preoccuparvi, 
perché è probabile che sia di difficile 
comprensione per la stragrande mag-
gioranza degli italiani. Il Referendum 
non ha “quorum”, quindi è valido a 
prescindere dal numero di persone 
che andrà effettivamente a votare. 
Sulla scheda troverete solo il testo 
del quesito, e le due caselle per votare 
SI o NO.  
LA RIFORMA - In estrema sintesi 
la riforma si prefigge il superamento 
del bicameralismo paritario (elimi-
nazione del Senato elettivo che avrà 
compiti più regionalistici), la conse-
guente riduzione del numero dei par-
lamentari, il contenimento dei costi 
di funzionamento delle istituzioni, 

la soppressione del CNEL 
e la revisione del titolo V 
della Costituzione, quella 
parte della Carta cioè che 
disegna il funzionamento 
delle autonomie locali. 
GLI SCHIERAMENTI 
IN CAMPO - Fino ad oggi 
si sono espresse a favore del 
SI o del NO molte persone 
(anche molto autorevoli) 
pertanto è possibile trova-

re facilmente buone ragioni sia per 
votare a favore sia per votare contro. 
Sicuramente il modo migliore per 
scegliere sarebbe quello di leggere 
il testo della riforma, cercare di 
comprenderlo, e quindi decidere se 
approvarla o meno. In alternativa, 
se non si vuole leggerla, o non la si 
comprende, si può esprimere il voto 
sulla base della fiducia o meno nei 
confronti degli autori della riforma 
(nata con un disegno di legge del 
Governo Renzi ed approvata dal 
Parlamento a maggioranza), op-
pure dei suoi oppositori che vanta 
un ampio schieramento che va dal 
Movimento 5 Stelle, alla Lega Nord, 
da Forza Italia a parte del PD.
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Laboratorio 
Odontotecnico

Protesi fissa
Protesi mobile

Viale Martiri della Libertà, 109
Borgaro T.se - tel/fax 333 6859805

e-mail: robycalta@yahoo.it

Roberto 
Caltabellotta

Riparazioni in giornata
Diventa cliente UnipolSai 

e la nostra Agenzia ti fa viaggiare 
in tutto il mondo a prezzi scontati!!! 

Potrai infatti usufruire di un catalogo vacanze dedicato, 
grazie ad una convenzione speciale con un importante 

tour operator. Vieni a ritirare il catalogo in agenzia!!!! 

Agenzia di Borgaro T.se
di Francesco GATTUSO

Via Lanzo, 161 - Borgaro T.se
tel. 011.470.10.77 - fax 011.470.19.32 
e‑mail: fondiariasaiborgaro@libero.it

di Giada Rapa
Borgaro - Sono ormai 
diversi anni che il com-
mercio locale risente della 
crisi economica che ha 
investito il nostro Paese e 
l’Europa intera. La realtà commerciale 
locale non è da meno, ma quali potreb-
bero essere le soluzioni per far ripartire 
questo settore e qual è la dimensione del 
problema sul territorio? “Fondamen-
talmente - spiega il Sindaco Claudio 
Gambino - il commercio di Borgaro 
risente della congiuntura generale, ma 
anche della conformazione della città, 
che non è configurata per la passeggiata 
o per lo struscio. Purtroppo su questo 
è difficile intervenire e anche ragionare 
su una strategia da attuare non è sem-
plice, anche perché non si può pensare 
che debba essere il Comune a portare 
clienti. Anche il fatto di non avere un 
rappresentante di categoria – prosegue il 
primo cittadino - credo sia un sintomo 
degli ostacoli presenti nella nostra realtà: 
in altre luoghi dove il commercio è più 
vivo è più facile trovare una strategia 
comune e favorire il rapporto tra i ne-
gozianti. Inoltre – termina Gambino 
- parecchie chiusure negli ultimi tempi 
sono state determinate da una politica 
miope da parte dei proprietari dei 
locali, che affittano a prezzi molti alti. 
Per quanto riguarda le agevolazioni, 
questi interventi si potrebbero pensare 
nel momento in cui l’80% dei commer-
cianti sarà in regola con i pagamenti”. 
Diversa è l’opinione del Gruppo Latella. 
“Mentre questa maggioranza continua a 

di Marco Cavicchioli
Borgaro - Sul territorio comunale ci 
sono due aree industriali con diverse 
fabbriche dismesse. Visto che le cause 
della crisi sono globali, e dato che la 
medesima non accenna a risolversi, 
non ci si può attendere che qualcuno 
rilevi quelle fabbriche e le riapra (di 
sicuro non sul breve periodo, ma 
probabilmente nemmeno sul medio/
lungo). Ma allora che fare? Nulla? 
Aspettare, magari invano, che la 
crisi “passi da sola”? Il problema di 
Borgaro in realtà è comune a tutta 
l’Italia e riguarda 
proprio una carat-
teristica peculiare 
del nostro tessuto 
produttivo: spes-
so le aziende ita-
liane sono troppo 
piccole per poter 
essere competitive 
a livello globale, e visto che oramai il 
mercato è mondiale, e la concorrenza 
arriva anche dai colossi stranieri, 
è impossibile immaginare che da 
questo punto di vista qualcosa possa 
veramente cambiare. Ma non è così 
dappertutto. Esistono ancora nume-
rosi singoli settori industriali in cui 
l’Italia è estremamente competitiva: 
non solo nel vino, o negli alimentari 
di alta gamma, ma anche i settori più 
specificatamente industriali, come la 
ceramica (in particolare le piastrelle), 
la pelletteria, gli occhiali, eccetera. 
Come hanno fatto le piccole aziende 

dormire sul proprio libro 
dei sogni – sostengono 
Marco Latella, Cristiana 
Sciandra e Alessandro 
Ferricchio - questa mi-
noranza, come proposto 

più volte in Consiglio Comunale, 
ritiene necessario intervenire imme-
diatamente a favore del commercio di 
vicinato, applicando sconti sulla tassa 
rifiuti, concordando con le proprietà 
delle agevolazioni sui canoni di affitto 
e creando un’associazione di categoria 
degna di questo nome che sia il punto 
di riferimento sia per gli esercenti e sia 
per il Comune. E’ fondamentale, come 
fatto per la Polizia Locale – proseguono i 
tre esponenti di centro destra - riportare 
sul territorio l’Ufficio Commercio per 
dare risposte quotidiane agli operatori 
del settore. Cascina Torazza può e deve 
diventare la nuova area del mercato, 
punto di aggregazione e di rilancio del 
comparto. Ai sogni della maggioranza 
– concludono - di aprire i cancelli alla 
grande distribuzione, rispondiamo ri-
cordando il valore della stretta di mano 
data al commerciante sotto casa”. Un 
pensiero abbastanza in linea con i pareri 
espressi da alcuni negozianti cittadini che 
aspettano che sia il Comune a dare un 
input di rilancio possibile, perché qui “si 
muore lentamente ogni giorno”. E un 
cittadino si chiede se non sarebbe meglio 
iniziare l’opera diminuendo il numero di 
mercati settimanali, che, ricordiamo, a 
Borgaro sono tre. Ma questa è un’altra 
storia che affronteremo presto in uno dei 
prossimi numeri del giornale.

italiane a resistere alla concorrenza 
straniera in questi settori? Grazie ai 
distretti produttivi, delle zone speci-
fiche cioè in cui si concentrano molte 
ditte specializzate che producono un 
particolare tipo di prodotto. I distretti 
consentono alle aziende di poter 
ambire tutte insieme ad assumere 
dimensioni paragonabili a quelle dei 
colossi stranieri, e di fare ad esempio 
le cosiddette “economie di scala”.
A questo punto, perché non pensare 
di ubicare un distretto produttivo an-
che a Borgaro? Certo, il progetto non 

è affatto di facile 
realizzazione, ma 
tra un progetto 
difficile ed il nul-
la forse conviene 
scegliere il primo. 
E da queste co-
lonne lanciamo 
all’amministra-

zione comunale una proposta:: perché 
non pensare ad agevolare, tramite 
sgravi e condizioni vantaggiose d’in-
sediamento, la realizzazione (anche 
chiedendo aiuto alla Città Metro-
politana di Torino) di un distretto 
industriale dedicato alle startup in-
novative (come quello che, in Veneto, 
ruota attorno alla famosa H-Farm)?. 
Ovviamente questa è solo un’idea, 
ma l’importante sarebbe al momento 
iniziare a parlarne, perché più tempo 
si perde meno probabilità si hanno di 
“salvaguardare” ciò che resta di queste 
zone industriali.  

Dica 33: lo stato di salute 
del commercio borgarese

Il settore, in generale, sta passando un periodo di forte crisi: maggioranza 
e opposizione hanno idee differenti su come affrontare la situazione.

Industria: serve un distretto
produttivo di territorio 

Con il persistere della crisi, gli agglomerati aziendali esistenti 
andrebbero salvaguardati. Magari cercando di pensare in 
grande. L’idea di un polo locale dedicato alle startup innovative.
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Soggiorno, 
con cucina a vista, 

camera, studio, 
servizi. 

Balconi. Cantina 

Soggiorno/pranzo  
con cucina a vista, 
2 camere, bagno. 

Terrazzo, balcone. 
Cantina.

ATTICO 
salone, cucina 

3 camere, 3 servizi, 
balconi,

ampio terrazzo. 
Cantina.

Soggiorno/pranzo  
con cucina a vista, 
2 camere, bagno, 

ripostiglio (2° bagno) 
Terrazzi. Cantina  

di Cristiano Cravero
Caselle/Mappano – Da circa un anno, 
anche nella nostra zona sono arrivati i 
primi profughi, accolti e gestiti diret-
tamente dalle parrocchie cittadine 
di Caselle e Mappno, in un primo 
momento non tutti erano pienamente 
d’accordo su questa “novità”, ma poi 
tutto è rientrato, assopendo pregiudizi 
e stereotipi. A Mappano, il parroco 
don Antonio Appendino ha creato una 
staff di persone che quotidianamente 
si occupano di 4 persone alloggiate 
negli ex locali delle suore, vicino all’a-
silo San Michele. Daniela Rinaldi è 
l’anima mappanese della Caritas ed è 
lei che segue passo dopo passo il loro 
inserimento nella comunità. “Dopo i 
primi arrivi, - spiega - a settembre è 
giunta una quarta ragazza e così si sono 
completati i posti a disposizione nella 
casa delle suore annesse al santuario. 
In questo momento stiamo cercando 
di sviluppare un progetto che possa dare 
delle opportunità di lavoro per loro e 
in questo ambito sono stati organizzati 
dei corsi di lingua Italiana e matematica 
presso la Biblioteca del CIM. Una delle 
ragazze da noi ospitate, - aggiunge Rinal-
di - di tanto in tanto svolge dei piccoli 
lavori occasionali, ma stiamo cercando di 

di Cristiano Cravero
Mappano/Leinì - Chi ha paura del 
Comune di Mappano? E’ questa la 
domanda che i molti mappanesi si 
pongono da quando, oltre due anni 
or sono, un referendum decretava la 
nascita del nuovo Comune, bloccata 
successivamente dal ricorso al TAR 
dell’amministrazione di Settimo. Per 
dirimere la questione, da tempo sono 
scese in campo la Regione Piemonte e 
la Città Metropolitana di Torino, che 

con rispettivi tavoli stanno cercando 
di ricomporre il quadro dialogando 
con tutte le parti in causa. Un ultimo 
incontro istituzionale si è svolto il 28 
ottobre, durante il quale il Comune di 
Settimo ha sollecitato delle verifiche per 
questioni che tengono ancora in piedi 
il su ricorso al TAR. Nonostante ciò, 
esiste già una bozza di protocollo d’in-
tesa con la Regione per ritirarlo appena 
queste questioni saranno risolte. A quel 
punto Mappano sarà libero di diventare 

Caselle, Mappano e i profughi 
Indagine sull’esperienza di accoglienza degli 8 richiedenti asilo giunti 
nelle due cittadine quasi un anno fa. Il Sindaco Baracco: “L’inserimento 
di questi ragazzi e ragazze è stato molto positivo”. 

Mappano Comune: dopo Settimo 
sarà la volta di Leinì?

Da tempo, nel recinto della politica locale gira voce che la 
città leinicese sta valutando se appellarsi al TAR contro la 
nascita del nuovo Municipio. Fonti vicino alla Sindaca Leone 
né confermano né smentiscono.

attivare una borsa lavoro per permetterle 
di avere un piccolo lavoro continuativo“. 
Altri 4 profughi sono ospitati dalla Par-
rocchia Santa Maria di Caselle. “Da quasi 
un anno a questa parte quattro ragazzi, 
provenienti dal Mali, Guinea, Sierra 
Leone e Senegal, abitano nella nostra 
parrocchia – racconta don Claudio 
Giai Gischia – e grazie a delle borse 
lavoro svolgono piccoli impieghi nella 
raccolta della frutta, di aiuto cuoco e 
di decoratori, e almeno in parte siamo 
riusciti a farli integrare nel nostro tessuto 
sociale”. Con due di loro è stato possibile 
scambiare qualche battuta. “Sono in Ita-
lia da due anni – sintetizza Mario - ma Il 

mio viaggio è iniziato tempo fa, quando 
dal Mali, in camion, ho raggiunto la 
Libia. Da qui pagando 800 dollari sono 
riuscito a sbarcare nel vostro paese”. Mo-
hamed invece è un cittadino del Senegal, 
ha lavorato per 9 mesi in Libia e poi ha 
deciso di affrontare una traversata nel 
Mediterraneo per raggiungere il nostro 
paese in cerca di fortuna”. La nostra 
indagine si chiude con il commento del 
Sindaco di Caselle, Luca Baracco. “Dopo 
mesi di studio, posso affermare che le no-
stre comunità hanno mostrato maturità e 
non si sono verificati particolari problemi di 
accoglienza perché l’inserimento di questi 
ragazzi e ragazze è stato molto positivo”.

Due ragazze ospiti a Mappano 

Comune. A meno che non intervenga 
qualche altro ricorso. E voci attendibili, 
sempre più frequentemente additano 
il Comune di Leini come l’ennesimo 
soggetto pronto a frustrare le velleità di 
autonomia dei mappanesi. Infatti la cit-
tà, con la nascita di Mappano Comune, 
perderebbe tutta l’area industriale della 
zona, subendo un gravissimo danno 
economico che metterebbe a serio 
rischio la tenuta finanziaria dell’ente. A 
nostre puntuali domande, fonti vicino 
alla Sindaca Gabriella Leone affermano 
che questa ipotesi non è ancora stata 
presa in considerazione, ma sarà vagliata 
attentamente agli inizi del prossimo 
anno. Prima bisogna attendere le mosse 
del Sindaco di Settimo, Fabrizio Puppo 
e solo successivamente sarà presa una 
decisione.
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La bottega del Buongustaio
Edicola Cartoleria Daniel

Oreficeria Novara
Gelateria K2
Fioridea

Taya Emozioni dal mondo
Cinzia Coiffeuse
Lava Piu’ lavanderia self service Miele

A j Parrucchieri

Cavallina Assicurazioni
Tabaccheria Ceoloni
Ristorante Pizzeria Arcade

Tante idee per un Dono
I Commercianti borgaresi 
     di via Svizzera e via Lanzo
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Via Lanzo, 105 - Borgaro T.se (To)
Tel./Fax 011 4702505 www.tuttoprofumi.com

Ingrosso e dettaglio articoli professionali 
per parrucchieri  ed estetiSTE

CORSO CQC IN SEDE

•Pratiche automobilistiche 
•Volture Immediate

•Rinnovo patenti 
con medico in sede
•Duplicati patenti e 
carte di circolazione

Via Ciriè 15 - Borgaro T.se - Tel. 011 4703332

Muniti di motocicli 
per Conseguimento patenti: AM - A1 - A2 - A3

Esami di guida in sede 

di Giovanni D’Amelio
Caselle/Torino – Mauro Espo-
sito, l’architetto casellese finito suo 
malgrado nel processo San Michele, 
l’operazione che indaga sulle infiltra-
zioni della ‘ndrangheta nei cantieri 
edili del torinese, la scorsa settimana 
ha partecipato ad una riunione della 
Commissione Legalità del Comune di 
Torino per raccontare la sua dolorosa 
vicenda. L’imprenditore, 51 anni, ti-
tolare dell’impresa M. E., prima dei 
fatti con una settantina di dipendenti e 
commesse di lavoro in Italia e all’estero 
per circa 12 milioni di euro, è arrivato 
in sala con qualche minuto di ritardo, 
perché si è attardato in Tribunale, dove 
si sta svolgendo un altro procedimento 
a suo carico, quello che lo ha messo 
in ginocchio economicamente. La 
vicenda di Esposito inizia nel 2009 
a Rivoli, quando viene chiamato da 
una finanziaria/banca per svolgere un 
lavoro di progettazione di alcuni stabili 
ad uso residenziale e commerciale di 
cui si occuperà della costruzione il 
Gruppo Rea Edilizia, che fa capo a 
Nicola Mirante . Un servizio, il suo, 
che dovrebbe aggirarsi sul milione di 
euro, per un’opera che ne vale circa 
10 di milioni Ma l’affare dopo poco 
tempo inizia a diventare “ambiguo”. 
L’azienda costruttrice, senza il progetto 
definitivo e senza i permessi a costruire 
parte con il cantiere, “una specie di 
bunker quasi inaccessibile” lo definisce 
Esposito. Le stranezze aumentano e 
diventano qualcosa di più. La M. E. 
smette di ricevere i pagamenti da parte 

dalla Redazione
Se prendiamo come elemento di 
comparazione il numero di ore gior-
naliere durante le quali è permesso 
accendere le macchinette, limitando 
lo sguardo ai comuni che vanno da 
Borgaro a Cirié, il più virtuoso è pro-
prio quest’ultimo, che permette sul 
proprio territorio solo 8 ore di gioco 
in totale. L’ordinanza firmata dalla 
Sindaca Loredana Devietti prevede 
infatti, l’uso delle slot dalle 14 alle 
18 e dalle 20 alle 24. Nei confronti di 
chi trasgredisce sono previste sanzioni 
che vanno da 500 fino a 1500 euro di 
multa per ogni dispositivo e sospen-
sione del loro funzionamento fino a 
sette giorni in casi di particolare gra-

della finanziaria, che nel frattempo si 
è trasformata nell’azienda Edil Rivoli. 
A luglio 2010 Esposito avanza 400 
mila euro di parcelle, chiede spiega-
zioni che non arrivano. Arriva invece 
la richiesta di apportare varianti false 
ai progetti per 2 milioni di euro, “in 
cambio di una bustarella di 200 mila 
euro”. Esposito rifiuta e da qui inizia la 
sua odissea che ad oggi non si è ancora 
conclusa. Nonostante in questi anni 
sia successo di tutto: Mirante è stato 
arrestato nell’operazione Minotauro 
per associazione mafiosa, Esposito ha 
denunciato l’Edil Rivoli per ricevere i 
suoi compensi, ma ha perso la causa, 
venendo accusato, in base ad una legge 
del 1937 (abrogata nel 2011) di eserci-
zio abusivo della professione con l’ob-
bligo di restituire gli introiti incassati 
(quasi 270 mila euro) agli esponenti 
risultati malavitosi. Il mondo crolla 
addosso ad Esposito, che, senza lavoro, 
si trova ad affrontare azioni di pigno-
ramento beni da parte di Equitalia e 
Innercassa per tasse non pagate. 
“Io e la mia famiglia abbiamo ricevuto 
minacce – ha spiega Esposito alla 
Commissione – vivendo anni anni 
da incubo. Un grosso grazie lo devo a 
persone come il mio amico Paolo Ferro 
(ex consigliere comunale di Caselle), 
Pino Masciari, l’imprenditore cala-
brese che nel 1997 denunciò l’azione 
della ‘ndrangheta nella sua Regione, i 
parlamentari Stefano Esposito e Davi-
de Mattiello e l’associazione Libera che 
mi hanno dato un grosso aiuto. Ma 
quello che mi chiedo – ha aggiunto – è 

perché devo continuare a scontrarmi 
con alcuni apparati dello Stato, nono-
stante la mia posizione sia stata chiarita 
e i responsabili arrestati. Il prossimo 
24 novembre – ha concluso Esposito 
– sono di nuovo in Tribunale perché 
il pignoramento dei beni va avanti”.
Al termine della Commissione, so-
lidarietà è stata espressa ad Esposito 
dai consiglieri in aula, tra i quali il 
Presidente del Consiglio Comunale, 
Fabio Versaci, che si faranno carico 

vità o recidiva (l’aspetto sanzionatorio 
è più o meno simile in ogni Comune 
di cui parleremo). A seguire trovia-
mo San Maurizio con 9 ore. L’atto 
firmato da Paolo Biavati consente 
l’accensione dei dispositivi dalle 10 
alle 13, dalle 16 alle 19 e dalle 21 alle 
24. Nel Comune di Borgaro, la cui 
ordinanza firmata dal primo cittadino 
Claudio Gambino è entrata in vigore 
l’1 novembre, si piò giocare 10 ore 
nell’arco della giornata, precisamente 
dalle 14 alle 00. A Caselle, invece, si 
“vola” a 19 ore: l’atto firmato da Luca 
Baracco vieta il gioco dalle 8 alle 13. 
Per tutti i Comuni, naturalmente, le 
limitazioni orarie sono permanenti 
7 giorni su 7.

Mauro Esposito: “Ho avuto e ho paura, 
ma rifarei tutto quello che ho fatto”

L’imprenditore, testimone nel processo San Michele sulle infiltrazioni mafiose nei cantieri edili in Val Susa, 
è stato invitato a raccontare la sua storia in Commissione Legalità del Comune di Torino.

di presentare alla Sindaca Chiara 
Appendino una lettera con la quale 
chiedere nel caso specifico agli organi 
preposti una sospensiva sul pagamento 
dei tributi da parte dell’imprenditore.

Ordinanze antislot: i divieti al 
gioco nei comuni di zona

Bene Cirié, che permette solo 8 ore di gioco al giorno, male San Francesco 
al Campo, che non ha ancora emanato nessun atto in materia. A Caselle, 
tolto il mattino, si può giocare sempre.

Mauro Esposito



8 attualità
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Via M. Rulfi, 3 - 10147 Torino
tel./fax 011 25.00.73

di Cristiano Cravero
San Francesco al Campo – Il Sin-
daco Sergio Colombatto, per quanto 
gli compete, ha fatto un po’ di chia-
rezza in merito alle nuove disposizioni 
giuridiche sulla mensa scolastica, alla 
luce della cosiddetta alternativa “del 
panino” portato da 
casa. “La sperimen-
tazione è partita a 
fine ottobre – spiega 
il primo cittadino – 
al fine di valutare 
le condizioni per 
organizzare l’attività 
di refezione duran-
te l’ora di mensa . 
Nelle prossime set-
timane scriveremo 
un regolamento che 
darà degli obblighi 
e doveri a tutti. Le 
famiglie potranno 
decidere di iscri-
versi o meno alla mensa per l’anno 
scolastico 2017-2018”. Ma chi de-
ciderà per il fai da te dovrà pagare 
una quota, precisa Colombatto, per 
la pulizia dei locali e per l’accudi-
mento dei bambini. “Dati alla mano 
– aggiunge l’assessora all’Istruzione, 
Manuela Targa – risulta che ad oggi 
siano 5 alla media Mario Costa e 2 
alla primaria Italo Calvino i nuclei 
familiari che hanno richiesto la scelta 
del panino da casa”.
Il dirigente scolastico Aniello Serrapi-
ca, intanto, sulla questione ha pubbli-

di Cristiano Cravero
San Maurizio Canavese – L’asses-
sore al Bilancio, Mariano Amico, nel 
corso dell’ultima seduta consiliare, ha 
dato comunicazione di un prelievo 
di 20 mila euro dal fondo di riserva 
da impegnare per coprire le spese 
legali in difesa del Comune. Alle 
domande avanzate dalla consigliera 
di minoranza, Laura Cargnino, sul 
perché di questa operazione, Amico 

cato un comunicato sul sito internet 
del plesso. “La sentenza del Tribunale 
di Torino n° 1049-2016 – si legge – 
ha riconosciuto il diritto dei genitori 
di scegliere per i propri figli se avvaler-
si o meno della mensa. Quest’ultima 
è obbligatoria per gli allievi delle classi a 

tempo pieno o pro-
lungato in quanto 
parte integrante del 
tempo scuola. La re-
fezione ha un valore 
educativo. L’istitu-
zione del servizio e 
il suo inserimento 
obbligatorio hanno 
rappresentato una 
conquista per la 
società”. Conclude 
Colombatto: “Pia-
ce molto poco che 
questa possibilità 
venga imposta da 
un pronunciamen-

to di un giudice. La sentenza va con-
tro la politica nutrizionista portata 
avanti dalle scuole in questi anni”.

San Francesco: si al panino da 
casa, ma l’assistenza si paga
Il Comune permetterà alle famiglie l’alternativa del pasto 
da casa alla mensa scolastica, ma la pulizia dei locali e 
l’accudimento dei bambini avrà un costo. 

San Maurizio: ancora spese
legali in difesa del Comune
L’ente ha ancora due procedimenti giudiziari aperti con la società All 
Food srl per i quali occorre reperire fondi per la nomina di un avvocato.

ha risposto che sull’apposito capitolo 
di bilancio, che prevedeva inizial-
mente 68.800 euro, “sono rimasti 
solo 27.300 euro e quindi dovrem-
mo impegnare altre risorse per poter 
tutelare l’ente verso terzi”. Dei soldi 
spesi, 26 mila euro sono serviti per 
la difesa nella vicenda Sefas, che vede 
il Comune condannato a risarcire la 
ditta di costruzioni per un ritardo 
nel cambio di destinazione d’uso di 
alcuni fabbricati.
Il segretario comunale, Luca Bertino, 
ha precisato che “ci sono due procedi-
menti aperti per i quali occorre ancora 
reperire fondi” ovvero i ricorsi al TAR 
e al Consiglio di Stato avanzati dalla 
società All Food srl relativi all’asse-
gnazione del servizio di mensa. Da 
evidenziare che al momento della vo-
tazione l’intero groppo di minoranza 
si è astenuto dalla votazione.

L’assessora Manuela Targa 

seguici 
tutti i giorni su
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Casalinghi, Articoli regalo, 
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dal 20 novembre 
aperti tutti i giorni

Calabrese
    Rubes

Via Cravero 64 - Caselle T.se
Tel. 011 996 1539

Chiancone 
in Giunta 
non c’è mai 
L’assessore borgarese su 55 
delibere di Giunta approvate 
in 52 risulta assente. La for-
za di minoranza del Gruppo 
Latella ha presentato un’in-
terrogazione sul caso per 
chiederne delucidazioni. 
di G. D’A.
Borgaro – Negli ultimi 5 mesi, da 
giugno ad ottobre, la Giunta guidata 
dal Sindaco Claudio Gambino ha di-
scusso e approvato 55 provvedimenti. 
Fin qui nulla di strano, se non fosse 
che l’assessore Fabrizio Chiancone, in 
52 casi era assente. A denunciare questo 
fatto è stato il Gruppo Latella che ha 
protocollato un’interrogazione sul caso. 
“Le assenze – si legge nel documento – si 
sono verificate anche durante le delibe-
re provenienti dall’assessorato Sport, 
Cultura, Commercio, Attività Produt-
tive, Associazioni, Innovazione” di cui 
Chiancone detiene le deleghe. Quindi, 
si chiedono i tre esponenti del centro de-
stra, Marco Latella, Cristiana Sciandra 
e Alessandro Ferricchio, quali sono “le 
motivazioni di dette assenze, se vengono 
rispettati i giorni di ricevimento” dell’as-
sessore e “se non sia opportuno sostitu-

di Cristiano Cravero
Caselle – Nel corso dell’Ultimo 
Consiglio Comunale di lunedì scor-
so, si è tornati a parlare della spinosa 
questione dello store Mercatone Uno 
di Mappano. “ Siamo di nuovo qui a 
trattare questo problema – ha sostenuto 
l’assessora al Lavoro, Angela Grimaldi, 
presentando un ordine del giorno sul 
tema – in attesa che lo stabilimento 
riapra. Come tutti sappiamo – ha ri-
cordato Grimaldi – il primo bando per 
cercare acquirenti interessanti a rilevare 
il gruppo Mercatone Uno è andato de-

ire la delega dell’assessore 
Chiancone con la nomina 
di un nuovo componente 
che ricopra in modo op-
portuno ed esaustivo tale 
ruolo”. Chiancone dà le 
sue motivazioni. “Non 
smentisco quello che af-
ferma il Gruppo Latella, 
ma in questi ultimi mesi sono stato 
molto occupato con il mio lavoro. La 
situazione, però, nelle prossime setti-
mane dovrebbe andare a normalizzarsi 

serto e ora se ne sta definendo un altro. 
Nel corso di quest’anno lo stabilimento 
mappanese è stato ristrutturato in tutto 
e per tutto, compresi gli adeguamenti 
agli impianti elettrici, ed ora sarebbe 
pronto per riaprire e dare un po’ di ossi-
geno a 30 famiglie del nostro territorio”. 
Il nuovo bando sarà meno vincolante 
rispetto al primo, per cui potrebbe 
essere più facile trovare qualcuno che 
possa rilevare il tutto. Ma nonostante 
questi segnali che potrebbero essere 
incoraggianti, al momento non vi è 

e quindi dovrei tornare a 
partecipare alle Giunte. Se 
ciò non accadrà prenderò 
personalmente le decisioni 
del caso. Tuttavia – con-
clude – ci tengo a precisare 
che pur non essendo ma-
terialmente in Comune 
mi sono occupato lo stesso 

dei miei compiti amministrativi”. E 
qualche maligno, in modo ironico, 
sottolinea che dell’assenza dell’assessore 
nessuno se ne era accorto.

Il Mercatone Uno di 
Mappano deve riaprire

Il Consiglio Comunale ha votato all’unanimità un ordine 
del giorno, presentato dall’assessorato al Lavoro, dove si 
sollecita il ritorno dei lavoratori nello stabilimento entro la 
prima settimana di dicembre.

L’assessore Fabrizio Chiancone

nessuna certezza che Mappano possa 
tornare operativo, nonostante i com-
missari straordinari che si occupano 
della gestione del gruppo avessero pro-
messo la riapertura per giugno 2016”. 
“In un mio colloquio telefonico con chi 
si occupa di questo caso – ha aggiunto 
l’assessora – ho chiesto a gran voce che 
il punto vendita venga riaperto entro 
la prima settimana di dicembre per 
sfruttare le feste natalizie come rilancio 
del supermercato. E se la questione 
non verrà risolta in fretta – promette 
Grimaldi – ho intenzione di portarla 
in Parlamento a Roma“. Non sono 
mancati gli interventi delle opposizioni 
e in particolare di Sergio Cretier di 
SEL-IDV (“La riapertura a Natale mi 
sembra un po’ teorica visto che dovrà 
essere indetto un nuovo bando, ma 
voterò si al documento”), e di Angelo 
Navone, Movimento 5 Stelle (“Vorrei 
solo ricordare alla sala consigliare che il 
nostro Movimento, presente ai presidi 
dei lavoratori davanti al punto vendita 
mappanese, ha già portato la vicenda in 
Regione e in Parlamento, ma continua 
il silenzio assordante sulle istituzioni”). 
Breve la replica di Grimaldi “E’ fuor di 
dubbio che di questi tempi riaprire un 
punto vendita può sembrare un’utopia, 
ma visto il nostro problema tentare non 
costa nulla”. Al termine con un verdetto 
unanime è stato approvato l’ordine del 
giorno. Almeno una volta maggioranza 
e opposizione si sono trovati in comune 
accordo su un punto.
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25 Dicembre Pranzo di Natale
31 Dicembre Cenone di Capodanno
     con Musica dal Vivo 

                  Spazio bimbi

di Giada Rapa
Borgaro - Che certe zone dell’Italia 
siano a forte rischio sismico non è 
certo una novità. Ma quando la terra 
“trema” sventrando case, distruggen-
do parte della storia del nostro paese, 
provocando centinaia di morti e feriti, 
la paura e l’ansia si fanno reali e diven-
ta impossibile non stringersi intorno 
alle vittime, inermi di fronte alla forza 
della natura. Intanto la storia si ripete 
con i suoi corsi e ricorsi.
In molti borgaresi è ancora vivo Il ri-
cordo del 26 settembre 1997, quando 
un devastante terremoto colpì l’Um-
bria e le Marche. Uno dei paesi più 
colpiti fu quello di Camerino, verso 
il quale il Comune di Borgaro avviò 

di Cristiano Cravero
Serata di gala e di grande partecipazio-
ne di pubblico per l’evento musicale 
che si è tenuto sabato 12 novembre, 
presso la struttura del Nole Forum 
di via Devesi. Di scena la formazione 
musicale ciriacese dei Music Pie-
monteis, diretti dal maestri Flavio 
Bar (orchestra) e Luca Lazito (coro). 
Molti gli ospiti 
della serata: i 
sindaci di San 
Maurizio Paolo 
Biavati, di Nole 
Luca Bertino e 
il suo Vice An-
tonio Adamo, 
la Vicesindaco 
di Fiano Rori Sforza, la Presidentessa 
degli Amici Casa della Pini di San 
Maurizio Silvina Accastello, il Pre-
sidente onorario dei Music Piemon-
teis Ugo Bairo, la Presidentessa della 
Pro Loco Nole Giuseppina Gardetto, 
Riccardo Baima per la Protezione 
Civile Base Sierra che ha curato il 
servizio d’ordine,,Luigi Vormola dei 
Music Piemonteis. 

subito una “gara di solida-
rietà” per la ricostruzione 
di un’aula scolastica dell’o-
ratorio e della casa di riposo. 
All’epoca, nel maggio del 
1998, una delegazione com-
posta dall’allora Vicesindaco 
Claudio Dall’Omo, e dagli 
assessori Michelangelo Re-
galdo e Tommaso Villani 

e dal consigliere comunale Mario 
Bertino, si recò nelle zone terremotate 
per portare sostegno e vicinanza alla 
popolazione di Camerino, incontran-
do il Sindaco, le autorità e il Preside 
della scuola del centro marchigiano.
Oggi, a distanza di 19 anni la terra è 
tornata a tremare in Umbria e nelle 
Marche, ma nonostante gli atti di 
solidarietà non si avverte più quel 
senso di “gara” che aveva legato una 
comunità. Forse tra sms, conti perso-
nali e altro, si è un po’ perso quello 
spirito che nel 1997 non solo aveva 
permesso di raccogliere una notevole 
quantità di fondi, ma aveva unito tut-
ti i cittadini, borgaresi e camerinesi, 
in un simbolico abbraccio.

La manifestazione, promossa dalle 
amministrazioni di Cirié, San Mauri-
zio e Nole, ha avuto il patrocinio della 
Regione Piemonte e dell’Unione dei 
Comuni Ciriacesi. Durante la serata 
sono stati alternati brani musicali con 
brevi proiezioni dei luoghi delle cata-
strofi che hanno dato la cruda realtà 

che vivono in questo momento i 
popoli del centro Italia. Al termine 
del concerto un rinfresco offerto 
dalla Pro Loco Nole ha chiuso in 
bellezza la serata, che grazie al buon 
cuore dei presenti ha permesso di 
raccogliere 2.200 euro che uniti a 
quelli raccolti in precedenti iniziative 
saranno inviati al più presto nelle 
zone colpite dal sisma.

Borgaro, Camerino e la 
solidarietà di ieri e di oggi
Nel 1997 il terremoto che aveva colpito Umbria e Marche aveva avviato 
una gara di solidarietà da parte dei cittadini. Oggi la storia si ripete, ma 
forse la tecnologia ha ridotto un po’ il senso di comunità.

Concerto per la Vita, 
contro il terremoto

Successo per l’esibizione dei Music Piemonteis. Una serata, promossa 
dalle amministrazioni di San Maurizio, Cirié e Nole, in favore delle 
popolazioni colpite dal terremoto. Raccolti 2.200 euro.
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Si prenotano
cestini Natalizi

Gastronomia Pronta:
Carne, Pesce e Verdure fresche 
cucinate in vario modo

Ortofrutta e Gastronomia

Frutta e Verdura 
    di Prima Scelta

si esegue il trattamento 
di sanificazione degli interni

senza utilizzare sostanze 
dannose per l’ambiente

c a r r o z z e r i a

Pasqualetto Giuseppe e C. s.n.c.

Da 40 anni sempre al passo con i tempi!

Viale Martiri della Libertà, 22 - Borgaro T.se - Tel. 011.470.16.76
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Sul Referendum 
nel PD regna il caos 

Nel partito neanche a livello locale c’è unità di vedute. I circoli di Borgaro 
e Mappano lasciano libertà di voto ai propri iscritti.

Caselle: si allo sportello di 
avviamento al microcredito
Dopo un lungo travaglio, il Consiglio Comunale della città ha dato l’ok 
all’apertura dell’ufficio sul territorio dell’Unione NET. A Borgaro, invece, 
i grillini protestano perché il progetto, seppur approvato, sembra rimasto 
lettera morta.
di Cristiano Cravero e Giada Rapa
Caselle/Borgaro – Anche 
la città dell’aeroporto ha ap-
provato l’ordine del giorno 
presentato dal Movimento 5 
Stelle di istituire sul territorio 
dell’Unione NET uno sportello 
per l’avviamento al microcredi-
to, cioè un ufficio dove i soggetti 
non bancabili possono rivolgersi 
per chiedere un prestito supportato 
da un valido progetto di lavoro. Per 
spiegare il suo funzionamento, in 
aula è intervenuta Susanna Piccioni, 
responsabile della fondazione Don 
Mario Operti. Tutti i consiglieri, 
hanno così appreso che la Regione 
Piemonte ha scelto la fondazione 
per gestire il Fondo di garanzia per 
l’erogazione di prestiti e per que-
sto non è possibile affidare incari-
chi ad altre società, come richiesto 
dalla maggioranza casellese. Da 
segnalare che il documento delibe-
rato successivamente dall’assem-
blea non è proprio quello grillino 
perché la loro mozione è stata 
bocciata, ma la maggioranza, per 
evitare un gesto impopolare, ha 
votato un proprio ordine del gior-
no sullo stesso argomento. “Ancora 
una volta – secondo il capogruppo 
grillino Angelo Navone – non si è 
voluto far passare una proposta dei 
5 Stelle e si è corso ai ripari per evi-
tare l’ennesima figuraccia di questa 
amministrazione”.

Sullo stesso argomento, lame affilate 
anche a Borgaro tra pentastellati e la 
maggioranza di centro sinistra. L’as-
semblea consiliare borgarese ha votato 
a luglio lo stesso provvedimento, anche 
se grazie ad una marea di astensioni, 
ma ora Cinzia Tortola e Alessandro 
Carozza si chiedono a che punto siamo 
in ambito NET (la mozione borgarese 
consuglia la struttura del CIM come 
sede dell’ufficio), visto che sul tema 
sembra regnare il totale silenzio, “Lo 
sportello di accompagnamento al mi-
crocredito – scrivono in un comunicato 
stampa – non solo è una realtà consoli-
data ma risulta anche essere di aiuto allo 
sviluppo della piccola imprenditoria, 
in questi difficilissimi momenti di 
crisi lavorativa. L’astensione su questi 
temi non ci sembra che sia indicatore 
di reale interesse nei confronti dei 
problemi occupazionali dei cittadini 
bensì di prudenzialismo politico. E 
allora adesso cosa accadrà? Vista l’ap-
provazione della mozione toccherà al 
Comune di Borgaro farsi promotore 
sul tavolo di lavoro del NET per l’at-
tuazione dello sportello. Vedremo in 
che modo lo porterà avanti”.

di Giada Rapa e Cristiano Cravero
Borgaro/Mappano/Caselle/San 
Maurizio/San Francesco - La 
data del Referendum costituzio-
nale si avvicina rapidamente, ma 
tra cittadini e militanti di partito 
regna tanta confusione. Tra questi 
ultimi è naturalmente il PD a pa-
gare il prezzo più alto, frutto delle 
divisioni interne a livello nazionale 

che inevitabilmente si ripercuoto-
no nel locale. Nelle sezioni PD di 
Borgaro e Mappano, per esempio, 
i rispettivi segretari Marco Ricci e 
Domenico Cantone spiegano che 
non c’è alcuna imposizione di voto. 
“Assoluta libertà sia di voto sia di 
propaganda - afferma Cantone - 
una scelta coerente dal momento 
che anche a Roma non c’è unità 
di intenti”.  Mentre Ricci precisa: 
“La nostra sezione cercherà co-
munque di fornire ai cittadini tutti 
gli strumenti necessari per votare 
consapevolmente”.
Il PD di Caselle, invece, sembra 
più orientato verso il SI, così come 
anche i circoli di San Maurizio e di 
San Francesco, ma non esiste un 
ordine di scuderia stringente così 
ogni iscritto non ha obblighi e potrà 
votare come meglio crede.

Per la tua pubblicità
373.74.59.130
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A Borgaro e 
Mappano 

di Giada Rapa
Sono davvero tante le iniziative 
previste per celebrare la Gior-
nata Internazionale Contro la 
Violenza sulle Donne, istituita 
dalle Nazioni Unite nel 1999 e 
che soprattutto negli ultimi anni 
assume un significato sempre 
più importante alla luce dei 
tanti, troppi casi di “femmini-
cidio”. Protagonisti importanti 
di questa giornata sono i ragazzi 
delle scuole, sia della primarie 
sia delle medie. Per i più piccoli è in 
programma la visione di alcuni cor-
tometraggi, ovviamente non cruenti, 
per sensibilizzare sull’argomento, 
mentre i ragazzi delle medie affron-
teranno questo difficile tema in una 
serie di incontri con il Centro Giò. 
Quest’ultimo, con gli alunni della 
scuola Carlo Levi e la collaborazione 
del Servizio Informagiovani e Infor-
malavoro e delle ragazze che svolgono 
il Servizio Civile Nazionale, organiz-
zerà una Mostra Fotografica per dire 
“Stop alla Violenza sulle Donne”. 
La mostra, che sarà esposta presso il 
Comune di Borgaro Torinese, verrà 
inaugurata martedì 22 novembre alle 
ore 17 e potrà essere visitata fino al 
15 dicembre. Per la giornata del 25 
novembre è previsto un corteo con 
i ragazzi della scuola Levi, che alle 9 

Giornata Internazionale Contro la Violenza sulla Donne: 
gli appuntamenti di zona

Molteplici le attività in zona per celebrare la data del 25 novembre. Al centro di tutto ci sarà il coinvolgimento delle scuole del territorio 
di diversi comuni aderenti al CIS, il Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziale.

partirà dall’Istituto e proseguirà fino 
alle 11 per le vie della città. Alla sera 
invece, intrattenimento musicale a 
scopo benefico per raccogliere fondi 
in favore dei terremotati. Una parte 
del ricavato verrà destinato per pro-
getti “al femminile”.
A Mappano si tratterà invece il feno-
meno dell’amore “malato” attraverso 
la presentazione del libro di Elena 
Cerutti “Lo Sconosciuto”, previsto 
per la sera di giovedì 24 novembre 
alle ore 20.45 presso la Biblioteca 
del CIM. Un libro “duro” che rac-
conta il non facile argomento dello 
stalking, attraverso la storia di Stella, 
una giovane studentessa di medicina 
che crede di aver trovato in Giovanni, 
affascinante giornalista free-lance, il 
Principe Azzurro con i quale condivi-
dere l’amore, i sogni e la vita. Fino a 

quando la “storia perfetta” si infrange 
contro una realtà ben diversa, fatta di 
ombre e di violenza. 

Da Caselle a 
Cirie’ 

di Cristiano Cravero
Fervono i preparativi per l’imminente 
giornata del 25 novembre. A livello 
educativo, il programma delle mani-
festazioni vede al centro la proiezione, 
in contemporanea in diverse scuole 
dei comuni aderenti al CIS, il Con-
sorzio Intercomunale dei Servizi So-
cio Assistenziale, di filmati scelti per 
classi di età capaci di veicolare il mes-
saggio contro la violenza sulle donne. 
A queste proiezioni si accompagnano 
la realizzazione di momenti di incon-
tro e confronto tra insegnanti e allievi 
supportatati da personale qualificato 
(forze dell’ordine, psicologi, assistenti 
sociali). A presentare l’evento è Lo-
redana Bagnato, Presidentessa della 
Commissione Pari Opportunità di 
Caselle. “Nel mondo dei bambini 
le donne non si picchiano. Questa è 
la sintesi del nostro pensiero, quello 
dal quale siamo partiti per creare un 
momento collettivo di partecipazio-
ne. Il 25 novembre era vicino, le idee 
andavano tutte nella direzione del 
‘partire dai bambini’. Si è scelta la 

strada del coinvolgimento degli 
Istituti Comprensivi a raggio 
intorno a Caselle, Comune ca-
pofila, mirando su quelli del CIS. 
Grazie all’aiuto concreto della 
dirigente scolastica Loredana 
Meuti, dell’istituto comprensivo 
di Caselle, si è immediatamente 
attivata una dinamica parteci-
pazione dei comuni di Borgaro, 
del CIM di Mappano, San 
Francesco, San Maurio e Cirié 
(ma anche di Barbania, Front, 
Rivarossa, Vauda, Corio, Favria, 
Fiano, Lanzo e Villanova), con i 
loro plessi scolastici. L’iniziativa 
gode del Patrocinio della Città 
Metropolitana di Torino e la 

Sindaca Chiara Appendino ha appog-
giato l’idea mettendo a disposizione 
il supporto attivo del suo Ufficio 
Stampa. Tutti insieme siamo riusciti – 
aggiunge Bagnato - a creare una forte 
sinergia di intenti e intendimenti che, 
mi auguro, possa continuare a dare i 
suoi frutti anche in future occasioni“. 
Ogni Comune partecipante ha inoltre 
realizzato altri momenti di incontro 
tra il 24 e il 27 novembre. Da ri-
cordare la manifestazione promossa 
dall’associazione La Rete delle 
Donne di San Maurizio, che nella 
mattinata del 26 organizza “Una 
coperta contro la violenza”, che si 
svolgerà a partire dalle ore 10.30 
nel giardino antistante il Palazzo 
Comunale. L’associazione guidata 
da Fabiola Grimaldi, invita a portate 
per quel giorno i ferri da maglia o 
l’uncinetto, “ma soprattutto portate 
la voglia di cambiare le cose”, per rea-
lizzare ognuna “un modulo di 50×50 
cm da sferruzzare come si conviene, 
seguendo la fantasia e l’estro dei 
colori” e contribuire con il proprio 
morbido tassello, ad “un’opera che 
certamente non passerà inosserva-
ta!”. I vari moduli saranno poi uniti 
insieme dal filo rosso in modo che la 
coperta venga posata davanti al Muni-
cipio e mandare il proprio messaggio 
anti violento.

Via Lanzo, 125/c - BORGARO T.SE
tel. 011 4703336 - fax 011 4702088

•pratiche 
automobilistiche

•trasporto merci conto 
proprio conto terzis.n.c.

CASCINA NUOVA - VIA ITALIA, 45
Fondo cortile a destra 1° piano 

PER TUTTI I CORSI E’ POSSIBILE EFFETTUARE UNA LEZIONE DI PROVA

Corsi 2016/2017

CENTRO DANZA BORGARO 

•DANZA CLASSICA Tutti i livelli
•MUSICA E DANZA DA 3 A 4 ANNI
Chiama al 338 2135812

•CARAIBICO SALSA CUBANA E BACHATA
•CARAIBICO BABY
•BALLI DI GRUPPO  •COUNTRY 
Chiama al 340 3749292

•TAI CHI
Chiama al 333 4487558  SMS

•YOGA
Chiama al 333 6518640

•DANZA ORIENTALE 
Chiama al 347 4891652

•PILATES •GINNASTICA
Chiama al 339 8806430

•HIP - HOP
Chiama al 347 3478133

Inizio corsi lunedì 12 settembre 2016
Per ogni altra informazione rivolgersi presso la nostra sede. 

La segreteria è aperta dal 12 settembre 2016 dalle ore 17,00 alle 19,00

www.centrodanzaborgaro.it centro danza borgaro
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Artissima
all’aeroporto 
di Caselle
Fino al 28 maggio, l’area bagagli 
diventa uno spazio espositivo 
grazie all’artista tedesco Thomas 
Bayrle. Per accedere allo spazio bi-
sogna prenotarsi sul sito di Sagat. 
dalla Redazione
Caselle – Artissima, l’Internazionale 
d’Arte Contemporanea, in occasione 
dell’edizione 2016 ha presentato 
Flying Home, un progetto collaterale 
inedito, appositamente concepito per 
la città, realizzato in collaborazione 
con l’aeroporto Sandro Pertini e 
curato da Sarah Cosulich. Lo scalo, 
infatti, si presenta per la prima volta 
come partner impegnato nella proget-
tazione di un’iniziativa di produzione 
artistica, accogliendo la sfida di Artis-
sima di sperimentare modelli nuovi e 
contaminare luoghi inaspettati e pub-
blici diversi. Ospite dell’evento sarà il 

di Giada Rapa
Borgaro/Caselle – Doppia festa in 
tutti i sensi quella che si sono ritrovati 
a festeggiare i 130 presenti dell’asso-
ciazione Amici Campani. Non solo 
perché il gruppo si è ritrovato, sabato 
29 ottobre, a celebrare i suoi due anni 
di intensa attività sul territorio fatta 
di feste, incontri culturali e eventi 
benefici, ma soprattutto perché a 
un compleanno se n’è aggiunto un 
altro. I festeggiamenti, infatti, si sono 
tenuti presso i locali dell’oratorio dei 
SS. Cosma e Damiano con un’ospite 
d’eccezione: il parroco don Stefano 
Turi, che proprio sabato ha compiuto 
44 anni. Una serata ricca di allegria e 
divertimento, degustando ovviamente 
piatti tipici della regione Campania, 
dove non sono mancati balli e canti. 
Lo stesso don Stefano ha imbracciato 
la chitarra unendosi al gruppo presen-
te: un gesto che non è certo passato 
inosservato agli occhi dei presenti. 
“Un grande dono per tutta la comu-

di Giada Rapa
Borgaro - Non solo bastati 
i 1.800 pacchi gara previsti 
dall’associazione “In Ricordo 
di Enzo”, perché le iscrizioni 
sono state molte di più. Il 
IV Memorial De Santo ha 
ottenuto ancora una volta 
un successo superiore alle 
aspettative, con quasi 2 mila 
partecipanti e tantissimi vo-
lontari pronti a dare una 
mano. “È la dimostrazione che il 
bene porta altro bene” ha dichiarato 
il Sindaco Claudio Gambino, che 
ha anche elogiato l’organizzazione. 
“Oltre alla gestione impeccabile di un 
evento di questa portata sono molto 
colpito e mi ha reso orgoglioso vedere 
la presenza di tanti cittadini comuni, 
che nulla hanno a che fare con l’at-
letica, che si sono resi disponibili ad 
aiutare”. Grande soddisfazione anche 
da parte di Diana Zoggia e Raffaele 
De Santo, genitori di Enzo. “Siamo 
contenti della riuscita della manife-
stazione e dell’ottima partecipazione, 
soprattutto vista la presenza di molti 
cittadini borgaresi. È bello vedere 
che la città partecipa proprio con il 

Caselle: tre domeniche 
dedicate al commercio

di Cristiano Cravero
Caselle – Nuove iniziative 
all’orizzonte per l’assessora-
to al Commercio cittadino 
in sintonia con l’associazio-
ne Commercianti che in ot-
tica delle prossime festività 
organizza un evento denominato “Aspettando il Natale 2016”. Il primo evento 
in programma e per il 20 novembre con “Crocetta in tour”. Un grande mercato 
per le vie del centro dove molti ambulanti potranno esporre le loro merci. 
Nella domenica successiva , 27 novembre, si terrà invece la Festa Provinciale 
del Ringraziamento. Gli agricoltori del torinese si raduneranno alle ore 10 in 
piazza Boschiassi. Da lì partirà un corteo, aperto dal Presidente di Coldiretti 
Torino, Fabrizio Galliati. Prevista la benedizione delle macchine agricole e il 
pranzo sociale presso la tensostruttura che sarà allestita in piazza Falcone. Il 
4 dicembre sarà la volta della Fiera di Sant’Andrea, una classica per la città 
dell’aeroporto. L’assessore Paolo Gremo sintetizza così gli eventi “E’ con piacere 
che portiamo a compimento queste manifestazioni, lavorando in sinergia con 
l’associazione di categoria per rilanciare Caselle e il suo commercio“.

grande artista tedesco Thomas Bayrle 
che proporrà un’opera specifica per 
l’aeroporto casellese, trasformando 
l’area ritiro bagagli in un inaspettato 
e stimolante spazio espositivo denso 
di messaggi. Flying Home sarà visi-
tabile gratuitamente anche dai non 
viaggiatori, per i quali è stato pensato 
un calendario di appuntamenti spe-
ciali consultabile sul sito di Artissima. 
Le visite aperte hanno preso il via 
sabato 12 novembre, e si ripetono 
ogni mercoledì e sabato alle ore 10 
e alle ore 10.30 (fino al 28 maggio 
2017). Per partecipare è necessario 
iscriversi preventivamente sul sito 
www.aeroportoditorino.it. Per motivi 
di sicurezza solo i visitatori prenotati 
e muniti di un documento d’identità 
valido potranno partecipare.

Memorial De Santo, 
garanzia di partecipazione
Le iscrizioni sono state superiori alle aspettative, raggiungendo quasi 2 
mila persone. La quarta edizione dell’evento conferma come la manife-
stazione sia ormai entrata nel cuore dei borgaresi e non solo.

Campani e Lucani 
compiono gli anni 

L’associazione degli Amici Campani ha spento 2 candeline lo scorso 29 
ottobre. Il sodalizio Orazio Flacco, invece, si appresta ad accenderne 15 
sabato 3 dicembre.

cuore. ” hanno dichiarato. Un sentito 
ringraziamento, oltre ai volontari e 
alle autorità, è andato alle numerose 
associazioni presenti, tra le quali 
Volare Alto, che si occupa di disabili-
tà, l’Ugi, che ha ricordato il prossimo 
appuntamento della manifestazione 
Corri con il cuore per l’Ugi, previsto per 
il 27 novembre al Parco delle Vallere, 
Dragonette Torino Onlus, squadra di 
donne operate al seno che partecipa a 
competizioni di Dragon Boat. Prima 
delle premiazioni sono stati inoltre 
liberati in cielo decine di palloncini 
colorati, pronti a raggiungere il giova-
ne Enzo che, come affermato da tanti, 
ha fatto uscire il sole per rendere la 
giornata ancora più bella.

nità” hanno commentato i membri 
del direttivo.
Promettono grande allegria anche 
i lucani borgaresi dell’associazione 
“Orazio Flacco” che per continuare 
a festeggiare i loro 15 anni di atti-
vità, sabato 3 dicembre si spostano 
a Caselle, dove a partire dalle 20,30 
in via Bona, promuovono un “Do-
pocena con gli amici”. Durante la 
serata, oltre agli assaggi gastronomi-
ci della tradizione lucana, si potrà 
ballare sulle musiche di “Peppino & 
Cristina”. Per info e prenotazioni: 
3389993030(Terlizzi).

Thomas Bayrle
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nelle specialità del pattinaggio 
ARTISTICO & ROLLER CROSS  

Corsi anche monofrequenza settimanale,
possibilità di lezioni di prova e fornitura pattini su richiesta   

 

contatti:  348.1383136 - 334.6237379 (Marina)  
 

e.mail:  gsrollerskates@libero.it  -  FACEBOOK: Gioco&Sport ROLLER SKATES  

 

PATTINARE
…una disciplina sportiva consigliata per una corretta crescita, 
fin dalla tenera età dei TRE ANNI.

ISTRUTTORI QUALIFICATI  F.I.H.P. seguiranno i ritmi personali 
di apprendimento: dai primi passi al pre - agonismo

PALESTRA scuola media di STRADA SALGA
MARTEDI e GIOVEDI

ore 17 - 18  principianti primi passi / roller
ore 18 -19,30 avviamento al pattinaggio artistico e preagonismo

VENERDI  ore 17 - 18  avanzato roller cross / 18 - 19 avviamento 

Disbrigo Pratiche Legali ed Amministrative

di Rag. Silvia Nieddu
cell 339.62.00.867

info@lawandsenioragency.it - www.lawandsenioragency.it

- Certificazioni - Ricorsi 
- Apostilles - Legalizzazioni 

- Asseverazioni 
- Traduzioni… e molto altro
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Tel. 3881537622

Via Gramsci - Borgaro T.se

CENTRO COMMERCIALE

tel. 011.470.26.24

frutta e verdura fresca
320.88.12.714

Via Gramsci, 37 - Borgaro T.se (TO) 
tel/fax 011-4502114

Corso Garibaldi, 48/C - Venaria Reale (TO) 
tel/fax 011-0463094
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di Giada Rapa
Borgaro - La storica gara di moto-
cross, giunta alla sua 38° edizione, 
quest’anno porta con sé un doppio 
cambio di location. La competizione 
si sposta infatti dall’area situata presso 
lo stradone di via Lanzo per trovare, 
in via Garibaldi, una sistemazione 
provvisoria. Provvisoria perché, dal 
2017, la TransBorgaro troverà una 
“casa” definitiva presso l’area dell’ex-
Torinello in via Stati Uniti. “Questo 
doppio cambio - spiega il presiden-
te dell’ASD Borgaro Motocross e 
organizzatore dell’evento Bruno 
Morselli - è dovuto al fatto che nella 
nuova area rischiavano di non avere 
il tempo tecnico di preparare adegua-
tamente la pista. A parte la location, 
la gara è pressoché analoga agli anni 
precedenti, con la partecipazione di 
molti piloti di fama mondiale”. Pro-
prio la partecipazione di campioni 
pluri-affermati, che durante le gare 
si sfidano con “dilettanti purissimi”, 
fa della TransBorgaro una gara con 
una formula unica al mondo, che 
senza dubbio contribuisce al suo 
grande successo non solo in patria, 
ma anche all’estero. “L’anno scorso la 
nostra competizione ha avuto l’onore 
di finire su una rivista americana 

di Cristiano Cravero
San Francesco – Una delle società 
dal passato glorioso del territorio 
Canavesano è senza ombra di dubbio 
l’Ardor San Francesco, società nata nel 
1956 nei campi di calcio di borgata 
Madonna per volere dell’allora parroco 
don Bonetto. Molti anni sono passati 
da quel giorno e oggi uno dei giocatori 
di quella gloriosa squadra è divenuto 
presidente: Aldo Buratto.  
Buratto Come è nata la sua pas-
sione per il calcio? Fin da bambino, 
quando adolescente iniziai a frequen-
tare gli oratori di Ciriè. Allora ero 
un discreto portiere e da lì a poco 
iniziai a giocare in molte squadre 
del canavese. Nel 1964 inizia il mio 

rapporto calcistico con l’Ardor: è un 
matrimonio calcistico che dura per 
ben sette stagioni fino al 1971. Cercai 
nuovi stimoli in altre formazioni e 
campionati, ma come si dice l’amore 
per una squadra non finisce mai , per 

di Cristiano Cravero
Borgaro/Caselle/Mappano/San 
Maurizio/San Francesco – Come 
sempre iniziamo il nostro percorso 
dalla categoria Eccellenza dove tro-
viamo nel Girone A il Borgaro ‘65. 
I giallo blu nelle 12 partite fin qui 
giocate in campionato hanno tota-
lizzato 21 punti, frutto di sei vittorie, 
tre pareggi e tre sconfitte. Dopo un 
buon inizio di campionato le frecce 
borgaresi sembrano aver smarrito 
la via della vittoria. Nel penultimo 
incontro giocato con la 
capolista Juve Domo pur 
non demeritando hanno 
ottenuto una sconfit-
ta fallendo un calcio di 
rigore che avrebbe po-
tuto darle un punto in 
più in classifica, mentre 
nell’ultimo turno casa-
lingo contro il Calcio Cerano hanno 
ottenuto solo un pareggio che porta la 
squadra a otto punti dalla vetta. Nella 
Categoria Promozione troviamo il 
San Maurizio e il Caselle Calcio. I 
primi continuano la loro inarresta-
bile marcia verso l’ambito traguardo 
della promozione in Eccellenza. I 
sanmauriziesi, infatti, hanno 23 punt 
in classifica, frutto di sette vittorie due 
pareggi e una sola sconfitta. Nell’ul-
timo turno in trasferta sul campo del 
Bollengo Albiano hanno ottenuto 
una vittoria che ha permesso alla 
squadra di instaurarsi al secondo po-
sto. Continua invece il periodo nero 
per il Caselle Calcio che non riesce a 
trovare quella continuità di risultati 
che le permetterebbe di lasciare l’ulti-
mo posto in classifica. Con il cambio 

di allenatore qualcosa è cambiato, 
ma piccoli segnali  di miglioramento 
si la formazione non riesce più a 
vincere. Scendendo in Prima Cate-
goria, troviamo l’Atletico Volpiano/
Mappano che in classifica occupano 
l’undicesimo posto. Nell’ultimo 
incontro con il Bianzè, terzo in clas-
sifica, i mappanesi hanno ottenuto 
tra le mura amiche un buon pareggio. 
Scendendo in Seconda Categoria 
troviamo l’Ardor San Francesco con 
18 punti in classifica (6 vittorie e tre 

sconfitte). I sanfranceschesi nel corso 
dell’ultimo mese hanno ottenuto uno 
score di tutto rispetto con tre vittorie 
e tutte senza subire reti, grazie ad 
un buon reparto arretrato che dà 
molta sicurezza a tutta la squadra. 
Ma nell’ultimo turno la squadra ha 
dovuto arrendersi al Gabetto Vena-
ria. Comunque in classifica l’Ardor 
occupa il terzo posto che permette alla 
squadra di continuare a sperare nella 
tanto ambita promozione. Scendendo 
in Terza Categoria troviamo la GSD 
Mappanese del presidente Bruno 
Morando. I mappanesi in otto partite 
giocate hanno totalizzato 14 punti 
(quattro vittorie due pareggi e due 
sconfitte). In classifica sono quarti a 
cinque lunghezze dal Brunetta Calcio 
e quindi in piena corsa promozione.

specializzata, la Motocross Action, 
che ha dedicato alla TransBorgaro 
ben 8 pagine” continua con orgo-
glio Morselli, che sottolinea anche 
l’importanza della collaborazione 
con l’amministrazione comunale 
nell’organizzazione di eventi di 
questo genere. “La collaborazione 
con il Comune nel corso degli anni 
è sempre stata di ottimo livello”. An-
che quest’anno, insomma, con nomi 
di fama internazionale come Samuli 
Aro, Ivano Bessone, Broc Glover, 
Alessandro Puzar e Pekka Vehkonen 
e tanti altri, la gara prevista per il 20 
novembre promette di emozionare 
tanti appassionati. L’unica incognita 
è legata al meteo, ma Morselli è 
cautamente ottimista. “Negli ultimi 
anni siamo stati fortunati, speriamo 
continui così” ha concluso.
PROGRAMMA DI GARA - Si 
inizierà alle ore 10 con la Coppa Fa-
miglia, mentre alle ore 12 partiranno 
le corse Anni ‘70/’80/’90. L’ingresso 
è libero, con la possibilità di entrare 
nei paddock e ricevere autografi dai 
propri piloti preferiti. Per quanto 
riguarda la partecipazione diretta alla 
gara, non è possibile effettuare l’iscri-
zione, ma si accede esclusivamente 
tramite invito.

cui restai in ottimi rapporti con la 
dirigenza di allora e in particolare con 
Don Bonetto che considero ancor oggi 
il papà di tutta l’Ardor e di molti di noi 
che cresciuti siamo entrati nei ranghi so-
cietari. Il mio arrivo in dirigenza inizia 
con l’allora Presidente Papandrea. Poi 
quattro anni orsono mi è stato proposto 
di fare il Presidente e ho accetta di tutto 
punto perché considero l’Ardor come 
una parte fondamentale della mia vita.  
Quanto conta la scuola calcio per 
la vostra realtà? Moltissimo perché ci 
permette di portare avanti un lavoro 
con ragazzi che dall’età di 6 anni 
iniziano ad avvicinarsi al mondo del 
pallone, ma sempre con lo spirito di 
divertimento che deve contraddistin-
guere le loro categorie. Poi salendo 
di rango lo spirito agonistico diventa 
più forte, ma deve comunque restare 
dentro i terreni di gioco. La nostra 
realtà conta circa una quarantina tra 
dirigenti tecnici ed accompagnatori, 

Il Personaggio
Intervista a Aldo Buratto, Presidente 

dell’Ardor San Francesco

ma una cosa ci tengo a precisare: 
nessuno di noi riceve un euro di 
compenso, tutto è fatto per il piacere 
di fare sport.
Quali sono le aspettative per la 
stagione in corso? Tentare la salita 
in Prima Categoria. Abbiamo iniziato 
bene perché in questa stagione i risultati 
non mancano e siamo ben piazzati in 
campionato. Sappiamo che non sarà 
facile, ma l’amalgama della formazione 
è buona e speriamo in una promozio-
ne. In tutta franchezza oltre la Prima 
Categoria per la realtà come la nostra 
sarebbe un dispendio economico che 
non riusciremmo a sopportare.
C’è in particolar modo qualcuno a 
cui vuole dire un grande grazie? Si 
sicuramente a Don Bonetto il nostro 
ispiratore, ma in particolar modo a 
tutti i miei collaboratori, ai dirigenti 
e accompagnatori perché senza di 
loro la nostra realtà calcistica non 
avrebbe senso. 

E’ tempo di TransBorgaro
La manifestazione crossistica si svolgerà domenica 20 novembre via 
Garibaldi. Come sempre ricco il programma della kermesse, con star di 
categoria italiane ed internazionali.

A Bordo Campo: analisi mensile 
sull’andamento delle squadre 

di calcio della zona

Aldo Buratto
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Croce Verde di Borgaro e Caselle

In ricordo di Bruno Marchis, 
Serafina Detoni e Valentino Borsello 

Con questo numero termina il lungo percorso dei militi fondatori della sezione che ci hanno lasciato. Il prossimo mese intratterremo il nostri lettori 
con altro articolo sulla sezione, per introdurre l’anno 2017, quello del 110° anniversario di attività a Torino.

Un piccolo Museo per ricordare la 
Prima Guerra Mondiale

Si trova nella sede Alpini di Borgaro ed è uno dei pochi, se non l’unico, a 
essere stato creato da un piccolo Gruppo della Sezione.

di Mauro Giordano
Bruno Marchis aveva varcato timi-
damente la porta della sezione di 
Borgaro, accompagnato dalla moglie 
Angela, per chiedermi informazioni. 
Entrambi facevano parte dell’AVIS 
di Borgaro. Angela, allora ,era anche 
nel direttivo dell’AVIS e Presidentessa 
dell’AIDO. Bruno, fedele al proprio 
lavoro di operaio specializzato in 
torneria, non poteva dare tanto alla 
Croce Verde, tuttavia nei suoi quasi 
due lustri di militanza, non ebbe mai 
da registrare una sola assenza: la sua 
salute era ottima, la volontà di essere 
presente ancor più, e questo binomio 
faceva si che fosse garantita la sua 
perenne presenza nei turni di guardia.
Anche Serafina Detoni era avisina 
della sezione comunale di Caselle. 
Serafina era subito accorsa in Croce 
Verde, non appena mi ero recato a 
parlare all’AVIS comunale di Casel-
le, all’allora Presidente Colonnello 
Barberis. Era stata inserita nella 
prima squadra, dove militò per in-
numerevoli anni insieme all’amico 
avvisino Carlo Barba, che si era preso 
carico di portarla in auto a Borgaro 
in tempo utile, per garantire i turni 
di guardia. Serafina era persona di 
estrema generosità, ed era veramente 
vicina agli ultimi: fu così che avvenne 
la scelta di essere militessa della Croce 
Verde, per cercare di dare conforto a 
chi, in particolari circostanze, aveva 
bisogno di un aiuto, il più delle 
volte anche solo morale. Chi scrive 

di Giada Rapa
Borgaro - Non tutti ne sono a 
conoscenza, ma in città esiste un 
piccolo pezzo di storia legata alla Pri-
ma Guerra Mondiale. Presso la sede 
dell’Associazione Nazionale Alpini, in 
via Stura 2, è infatti possibile trovare 
un Museo, ovviamente di dimensioni 
ridotte, con molteplici reperti legati 
al conflitto del 1915-1918. Il Museo 
è stato realizzato alla fine degli anni 
’80 da due grandi appassionati di 
reperti, il Cavalier Bruno Baldi e 
dall’aiutante alpino Piero Marchis, 
scomparso alla fine di ottobre e che 
amava essere chiamato “Peter”. La 
maggior parte dei reperti sono stati 
rinvenuti nella zona dell’Ortigara, 
sull’Altopiano di Asiago e rendono il 
Museo uno dei pochi, se non l’unico 
in Italia, a essere stato creato da un 
piccolo gruppo della Sezione. I re-
perti sono davvero molteplici: dalla 
suole degli scarponi, ai ramponi da 
ghiaccio, alle pallottole, passando 

è testimone oculare di un episodio 
di vera carità: Serafina, uscita da 
un supermercato con la borsa della 
spesa colma all’inverosimile, non 
esitò a regalarla completamente ad 
un questuante che conosceva e che 
sapeva non avere di cosa sfamare i 
propri figli. Ma Serafina era anche 
persona spiritosa e simpatica, quando 
ad esempio, dovendo procedere ad 
una dieta ipocalorica per ragioni di 
salute, apparentemente si asteneva 
dal deglutire dolciumi o similari, ma 
mai in Croce Verde: con noi le sue 
personali torte ed i pasticcini, erano 
sempre molteplici ,nonché freschissi-
mi e perennemente sul tavolo.
Di Lei i ricordi sono meravigliosi: il 
carattere bonario,la sua gentilezza, la 
pazienza con gli ammalati.
Valentino Borsello, era entrato in 
Croce Verde pochi mesi dopo l’aper-
tura e quindi solo per questo motivo, 
non è considerato milite fondatore. 
Tuttavia, Valentino ha lasciato un 

attraverso orologi, mantelle e altri 
oggetti personali. Ci sono anche di-
verse foto che ritraggono le portatrici 
carniche, ovvero le donne che durante 
la guerra portavano i viveri ai militari. 
Tra questa anche l’immagine di Ma-
ria Plotzer Mentil, unica donna alla 
quale sia stata dedicata una caserma. 
Non mancano aneddoti simpatici, 
di cui uno piuttosto recente: l’anno 
scorso una piccola borgarese, venuta 
a visitare il Museo in occasione del 
IV Novembre per cercare delle foto 
del suo bisnonno, ne ha ritrovato le 
fasce gambiere. Nel parco della sede 
è inoltre possibile ammirare le statue 
di un Alpino, di un’Aquila e di un 
Cappello, realizzati dal Gruppo di 
Cesuna saldando pezzi di granate. 
Per chiunque volesse visitare questo 
piccolo Museo che racchiude un 
pezzo di storia che non deve essere 
dimenticato, può recarsi tutti i po-
meriggi - escluso il lunedì - presso la 
sede delle Penne Nere.

ricordo indelebile nel volontariato 
attivo. A Borgaro era inserito nella 
settima squadra, ne diventò presto il 
Capo per le sue doti innate di uomo 
forte, decisionista e pro-attivo. Lui 
correva sempre quando sentiva che 
vi era bisogno di aiuto. Fu uno 

degli autisti, che si prese carico di 
guidare un autocarro di un amico 
carico di materiale vario per gli aiuti 
ai terremotati del Friuli. Ed andò in 
Friuli a seguito della Croce Verde ben 
due volte. Passò poi a rendere i suoi 
servizi di volontariato alla Sezione di 
Ciriè, dove divenne anche istruttore 
ed esaminatore degli allievi autisti e 
così poté mettere a frutto tutta la sua 
esperienza di guida, nel trasferire ai 
più giovani le cognizioni di una sicura 
guida dei mezzi di soccorso. A Bruno, 
a Serafina e a Valentino, il nostro 
ricordo più bello è il motto che ci 
lega: “incontriamoci mai… ci siamo 
sempre” :ma ,dove siete voi ,natura 
vuole ,che un giorno ci incontreremo, 
per loro quindi: arrivederci amici cari, 
da tutti i militi della Croce Verde.

Bruno Marchis (secondo a destra)
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CONTATTACI AI NUMERI:  
373.74.59.130 - 3934609207 - 3936431442

info@sullascia.net
Vuoi far conoscere meglio la tua attività a Borgaro, Caselle, 

Mappano, San Francesco al Campo, San Maurizio e Ciriè? 
Ma anche a Torino e in tutta la zona nord del capoluogo?

SullaScia.net ti offre diverse soluzioni per incrementare 
i tuoi affari a prezzi Straordinari! 
•Banner pubblicitari sul mensile cartaceo 

a partire da 20 euro a uscita (mensile)
•Banner pubblicitari sul sito web del quotidiano 

a partire da 50 euro al mese
•Pubblicità via Facebook con notizie che possono raggiungere 

più di 20 mila persone (50 euro ogni 5 mila persone raggiunte)
•Inoltre realizzazione di siti web a partire da 799 euro, studio campagne 

di vendita on line, gestione sito aziendale e pagina Facebook
NB. I prezzi riportati sono esclusi da IVA
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Borgaro T.SE -  Via S. Cristina, 3
Tel./Fax 011 450.11.07

Animalia vi aspetta dal martedì al sabato 
9,00 - 12,30 / 15,30 - 19,30 Seguiteci su 

sconti e 
offerte

TOELETTA & vendita

Massimiliano e Ramona 
        ti  aspettano!!!
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